
Quasi allo scadere del sesto anno di 
vita della L.150, si è tenuta l’As-
semblea Nazionale dei giornalisti 
negli uffici stampa pubblici, giovedì 
22 giugno scorso. Di interventi su-
gli uffici stampa, in questi anni, ne 
abbiamo sentiti tanti e ultimamente 
sempre uguali. Così sembrava pro-
mettere anche giovedì scorso, inve-
ce, apprezzabile è stata la determi-
nazione di Serventi Longhi, come 
pure l’apertura dei rappresentanti 
sindacali, e soprattutto l’impegno 
del sottosegretario al DFP Scanu, 
per conto del ministro, sull’attiva-
zione, entro breve tempo, di un 
tavolo informale per la definizione 
dei profili professionali.  
“E’ opportuna una svolta - ha esordi-
to Paolo Serventi Longhi –. Quello 
affrontato negli ultimi 6 anni con gli 
amici di Comunicazione Pubblica 
sulla L.150 è un percorso importan-
te, condiviso, bipartisan.  
Occorre stringere i tempi. Abbiamo 
capito che c’era una realtà diversa, 
ma deve restare salda l’autonomia 
del giornalista nonostante una cer-
ta invadenza politica e di chi fa po-
litica. Abbiamo avuto molti incontri 
presso l’Aran ed abbiamo ricercato 
una soluzione, tutti insieme, per 
attuare la L.150. Siamo dovuti ri-
correre al Tar che ci ha dato ragio-
ne. In sede Aran abbiamo indivi-
duato un accordo quadro per il pro-
filo professionale. Questa ipotesi 
può essere modificata, integrata, 
ma è un buon punto di partenza 
per procedere insieme tra organiz-
zazioni sindacali e fare un ultimo 
sforzo. Lo so che all’interno degli 
uffici stampa prevale una certa 
rabbia, il desiderio di vedere la so-
luzione. Abbiamo aspettato 5 anni 
e mezzo e le cose devono essere 
accelerate. E’ il momento di una 
svolta. I giornalisti negli uffici 
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 Accordo quadro profilo 

professionale U.S.  
… nella sezione “Approfondimenti” 
della home page de 
www.lacomunicazione.net, il testo 
dell’accordo quadro.. 
 

 Capo ufficio stampa solo 

con la laurea?  
… Pasquale Di Benedetto (GUS 
Campania) solleva il problema di 
coloro che da anni svolgono l’attività di 
U.S. e che potrebbero essere scalzati 
da neolaureati senza esperienza. 
 

 Nasce l’Agenzia d’infor-

mazione Giunta E.Romagna  
… presentata a Bologna la nuova 
"Agenzia di informazione e Ufficio 
stampa" della Giunta della Regione 
Emilia-Romagna.. 
 

 Borsa di studio-lavoro  

… bando di selezione per borsa di 
studio-lavoro per attività di 
informazione-comunicazione 
istituzionale a Borgo S.Lorenzo. 
Domande entro il prossimo 30 giugno. 
 

Approfondisci gli argomenti su: 
www.lacomunicazione.net  
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stampa pubblici sono nostri colle-
ghi a tutto tondo. Siete parte viva 
dell’informazione italiana. Nessuno 
mette più in discussione l’impor-
tanza del vostro ruolo: è un dato 
acclarato”. 
Un concetto ripreso dall’Assessore 
capitolino, Mariella Gramaglia, la 
quale ha definito l’informazione 
istituzionale “una funzione della 
Pubblica Amministrazione”. 
Dopo le ‘aperture’ dei rappresen-
tanti sindacali presenti all’assem-
blea, la vera ventata di novità l’ha 
portata il sottosegretario alla Fun-
zione Pubblica, Giampiero Scanu. 
“Non è il caso di indugiare ancora 
sulla legittimazione della contrat-
tazione quadro con la Fnsi - ha 
detto -. Intendo le aperture di 
questa mattina come un impegno 
informale, e rappresentano una 
base di partenza per l’apertura di 
un tavolo. La legge 150 è una leg-
ge per l’apertura di una nuova sta-
gione che coincide con il program-
ma del governo: innovazione, 
semplificazione, trasparenza, ma 
anche novità di relazione. Dichiaro 
la disponibilità del ministro all’ 
apertura di un tavolo informale, e 
l’Aran dovrà darci una mano, dopo 
questo convegno legittimo ed op-
portuno. E’ tempo di riprendere il 
confronto e smussare certe asperi-
tà. Ritengo ci siano le condizioni 
per trovare l’accordo. Non sarà 
una partita giocata tra sindacati 
confederali e Fnsi ma tutti insie-
me, in pari dignità. Vi anticipo che 
ci sentiremo presto. Il successo 
non è solo nelle mani del ministro 
ma di tutti”. 
Insomma nella magnifica sala dei 
Musei Capitolini si respirava un’at-
mosfera di grande ottimismo.  
Adesso aspettiamo i frutti sperati. 
                              Mauro Nasi 


